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Oggi inizia la Quaresima, il cammino di conversione che la Chiesa ogni anno ci invita a compiere per prepararci a vivere la resurrezione anche nella nostra vita. Quest’anno inoltre siamo anche invitati dall’ONU a riflettere sull’importanza dell’acqua, perché il nostro pianeta sta entrando in emergenza e a rimetterci sono, come sempre, i paesi più poveri, e in essi soprattutto i bambini. Rifletteremo così sull’importanza dell’acqua per dare una mano ai paesi più poveri, ma rifletteremo anche su Gesù che è acqua per la nostra vita. Oggi verrà messa della cenere sulla nostra fronte, per ricordarci che senza Gesù la nostra vita è morta, senza Gesù siamo terra arida, senza Gesù siamo polvere.

Atto penitenziale (vengono portate della terra, della cenere, e dell’acqua)

· Signore siamo come la terra e, per la nostra cattiveria, la terra non accoglie nessun seme: perdonaci e rendici terra buona. Signore pietà

· Cristo, la nostra vita è come la cenere e il nostro egoismo copre tutto impedendo a qualunque cosa di crescere: perdonaci e rendici vivi. Cristo pietà 

· Signore abbiamo sete dell’acqua che tu sei e che può renderci persone nuove: perdona la nostra pigrizia e rinnova la nostra vita. Signore pietà

Prima lettura

Il popolo di Israele si trova in un momento di forte carestia e il profeta Gioele invita tutti a ritornare a Dio davvero, con tutto il cuore, non solo superficialmente.

Da libro di Gioele

12Così dice il Signore: ”Ritornate a me con tutto il cuore, con digiuni, con pianti e lamenti". 13Laceratevi il cuore e non le vesti, ritornate al Signore vostro Dio, perché egli è misericordioso e benigno, tardo all'ira e ricco di benevolenza e si impietosisce riguardo alla sventura. 14Chi sa che non cambi e si plachi e lasci dietro a sé una benedizione? Offerta e libazione per il Signore vostro Dio. 15Suonate la tromba in Sion, proclamate un digiuno, convocate un'adunanza solenne. 16Radunate il popolo, indite un'assemblea, chiamate i vecchi, riunite i fanciulli, i bambini lattanti; esca lo sposo dalla sua camera e la sposa dal suo talamo. 17Tra il vestibolo e l'altare piangano i sacerdoti, ministri del Signore, e dicano: "Perdona, Signore, al tuo popolo e non esporre la tua eredità al vituperio e alla derisione delle genti". Perché si dovrebbe dire fra i popoli: "Dov'è il loro Dio?". 18Il Signore si mostri geloso per la sua terra e si muova a compassione del suo popolo.

Seconda lettura

Qual è il momento giusto per decidere di cambiare la propria vita di renderla migliore, di rinnovarci? Questo, adesso! E chi ci migliora, ci cambia, ci rinnova? Gesù, se lo lasciamo fare.

Dalla seconda lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi

20Fratelli, noi fungiamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. 21Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio. 1E poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. 2Egli dice infatti: Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso.

Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!

Vangelo

Gesù invita ad essere limpidi dentro. Possiamo ingannare chiunque, non la nostra coscienza, non Dio. Allora fare l’elemosina, pregare e digiunare sono tre impegni importanti che dobbiamo prenderci con Gesù e basta, nel segreto. Quest’anno l’elemosina sarà dare un’offerta in denaro perché anche i paesi più poveri possano avere l’acqua, la preghiera sarà pregare per tutti e per tutte le intenzioni, pregare per chi non ha l’acqua per vivere, il digiuno sarà, oltre a qualche rinuncia, non sprecare l’acqua!

Dal Vangelo secondo Matteo

1In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli. 2Quando dunque fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 3Quando invece tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, 4perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

5Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 6Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

16E quando digiunate, non assumete aria malinconica come gli ipocriti, che si sfigurano la faccia per far vedere agli uomini che digiunano. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 17Tu invece, quando digiuni, profumati la testa e lavati il volto, 18perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo tuo Padre che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà”.

Preghiere dei fedeli

· Per la pace nel mondo, perché gli uomini che guidano le nazioni sappiano cercare il bene dei popoli e non i propri interessi politici, economici e di potere. Preghiamo

· Per tutti i popoli in emergenza d’acqua, perché la generosità dei fratelli e la solidarietà possa restituire la possibilità di vivere anche a loro. Preghiamo

· Per i missionari che si danno tanto da fare per far arrivare l’acqua anche ai villaggi sperduti dei paesi in via di sviluppo, perché sentano di non essere soli e trovino collaborazione e aiuto. Preghiamo

· Per quelli che come noi, vivono in Paesi in cui l’acqua non è un problema, perché siano aiutati ad allargare gli orizzonti e a sentirsi cittadini della Terra. Preghiamo

· Per noi, perché questa Quaresima ci renda un po’ più attenti a non sprecare l’acqua, un po’ più capaci di pensare agli altri, un po’ più sensibili ai problemi di tutti. Preghiamo

Ringraziamento dopo la comunione

Grazie Gesù perché sei per noi come l’acqua.

A volte la nostra vita è arida, ci sentiamo senza gioia e senza speranza, 
un po’ come la terra, quando non piove per tanto tempo.

Altre volte ci sentiamo non puliti, con la coscienza sporca, 
pieni di macchie che non sappiamo cancellare.

Altre volte ancora sentiamo un gran desiderio di pace, di libertà, di cose belle, 
come quando d’estate la sete è fortissima. 
Grazie perché tu sei l’acqua che dà la vita, 
tu sei l’acqua che purifica, lava le macchie e rende nuovi, 
tu sei l’acqua che disseta, ristora e rinfresca.

Grazie anche per il dono dell’acqua: 
non ci pensiamo mai eppure senza acqua non potremmo vivere.

Aiutaci a capire che anche senza di te non possiamo vivere.
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